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Nell'Adunanza 14 febbrajo a. c. delia Società me- 
dica di Vienna, il Prof. Dittel, uno dei chirurghi pri- 
mari! di quel grande Ospedale, faceva una importan- 
tissima comunicazione intorno all'uso della legatura 
elastica in chirurgia, quale mezzo opportuno a ta- 
gliare i tessuti viventi (1). 

Tutto ciò che di più rilevante si contiene in quella 
comunicazione, può conoscersi da una relazione quan- 
to basta circostanziata, che ne pubblicava ultimamente 
la Gazzetta Clinica di Palermo (aprile 1873, p. 167). 
Nella speranza che questa relazione possa riuscire 
gradila ai nostri lettori, la riproduciamo qui appresso 
per disteso, facendoci lecito in pari tempo di aggiun- 
gervi alcune considerazioni sull'argomento. 

c 11 Prof. Dille!, fa una comunicazione molto interessante sa di 
un nuoto metodo di legatura molto pratico, adoperato finora da lui 
con ottimo successo nei casi seguenti: 1.° nelle telangectatie ; 2.° 
fistole anali; 3.° prolasso dell'ano; 4.° $eni sottocutanei; 5.° earci- 
nomi della mammella; 6* in legature di diverse arterie. 

L'impulso a tale metodo l'A. l'ebbe da un caso di malattia strano. 
Li 5 marzo 1872 fu ricevuta in Clinica una ragazza di 11 anni, sacrifi- 
cata crudelmente da una madrigna, sia per barbarie, sia per negli- 
genza indescrivibile. La ragazza era di aspetto generale deperito e 
negletto; i capelli infestati da inselli, erano rinchiusi in una filiera. 
Ess>a si lagnava di dolor di lesta, e raccontava, che la rete da 15 
giorni nou gli era stata lolla dalla lesta. Al sito ove scorreva il 
filo elastico della rete, si trovò un solco ulcerato, perforante la 

(•) Allgemeine Wiener Uedmniuhe Zeitung, N. 7, 8, 1873. 
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cute e le ossa del cranio, dove si era infossato il filo elastico. 
Sorvennero ben tosto i fenomeni della meningite, e il 21 di marzo 
la bambina spirò. Alla sezione si trovò un solco contornante il 
cranio, il quale per la massima sua circonferenza avea penetrato 
tutta la massa ossea, cosicché il teschio non era in comunicazione 
col restante del cranio se non per qualche ponte osseo. — Da que- 
sto caso deplorevole l'A. apprese l'applicazione dei Oli elastici pe r 
la separazione di tessuti. Invece di servirsi dei Gli ordinarti, egli 
prese dei tubi elastici a drenaggio per le legature. 

La prima occasione all'applicazione di tal metodo gli si offri 
in un bambino di cinque mesi con un fungo vascolare sulla regio- 
ne temporale destra. La neoformazione cadde dopo 8 giorni, la- 
sciando una superficie netta, granulante. Questo successo incoraggiò 
l'A. a fare ulteriori esperimenti con questi tubi a drenaggio. Il 
processo é semplice, merita però una certa cautela ed esattezza 
nell'applicazione. Il fascio deve naturalmente essere ben costretto e 
chiuso con due nodi. Il dolore causalo dalla strettura suol essere 
in generale modico. 

La separazione delle parli avviene per la pressione continuata, 
la quale produce trombosi nei vasi nutrienti, cosicché è interrolta 
completamente la nutrizione. Il caoutchouc non produce suppurazione. 

Corrispondentemente alla separazione graduale delle pani, segue 
una superfìcie granulante. La legatura lascia, quando cade, un anello 
chiuso. Il processo della strettura dura 3-15 giorni, secondo la spes- 
sezza dello stelo e quella del tessuto. La tecnica nell'applicazione 
cambia secondo la densità dei tessuti che voglionsi stringere e 
staccare. Nelle legature delle arterie questo metodo fu dall'A. ap- 
plicato 3 volte: 

a) Una volta all'arteria poplilea nella occasione di un' amputa- 
zione del femore sinistro col processo Grilli. 

b) Alla tibiale anter. nell'amputazione della gamba sinistra se- 
condo Pirogoff. 

e) In piccoli rami della tibiale anter. e poster, e dell'arteria 
peronea. 

L'esperienza provò ali* A., che si può eseguire con successo 
l' emostasia mediante la legatura elastica, e che si può ottenere la 
occlusione comp'eta e deliniliva dell'arteria. L'Autore espone quin- 
di i vantaggi della legatura elastica in confronto all' écraseur, al 
costrittore, alle anse di platino ed ai Ali. Essa non si applica che 
una volta, agisce più mite e più continua per la sua elasticità fin- 
che cade il tessuto preso, e non preduce suppurazione; dippiù la 
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ablazione avviene io un periodo di tempo relativamente breve, ed 
il metodo non é molto più costoso di quello con buoni fili. 

Negli ultimi tempi l'A. ha applicalo il caoutchouc anche nelle 
ulceri croniche dei piedi, per la sua proprietà di favorire la for- 
mazione delle granulazioni. La guarigione avviene più presto che 
non con qualunque altro metodo. Queste osservazioni però non sono 
compiute e l'A. si riserba di farne a suo tempo una comunicazione 
più dettagliata.» 

In questa relazione, come nella comunicazione ori- 
ginale del Prof. Dittel, non si fa alcun cenno storico 
sulla legatura elastica in chirurgia, e se ne parla in 
guisa, che altri potrebbe per avventura darsi a crede- 
re, sia questo un sussidio del tutto nuovo nell'arte 
chirurgica. 

Tale silenzio per certo non ad altro si deve ascri- 
vere, se non all'essere l'uso della legatura elastica 
ancora troppo poco conosciuto, ed al non adoperarsi 
essa peranco dai chirurghi quanto meriterebbe. 

Stimiamo quindi non sia fuori di luogo, tanto per 
l'importanza dell'argomento quinto per debito di giu- 
stizia, il rammemorare: come nella legatura elastica 
si abbia un efficacissimo mezzo di chirurgica dieresi, 
già da oltre dieci anni stato introdotto nella pratica, 
ed appieno illustrato teoricamente e praticamente dal 
dott. Grandesso-Silvestri, di Vicenza, il quale ne fece 
soggetto di particolari suoi studii e di continuate espe- 
rienze. 

Questo Autore, ben noto nella medico - chirurgica 
letteratura anche per altre pregevolissime pubblica- 
zioni, divulgava nel 1862 (l), in questa Gazzetta me- 
dica, un primo suo scritto: Sull'uso della gomma eia- 
stica nelle legature clùrurgiche, ed un secondo ne 



(') Anno V, pag. 278. 
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pubblicava sul medesimo soggetto, pure io questa Gaz- 
zetta, nell'anno 1871 (i). 

Nella prima di queste pubblicazioni, il benemerito 
Autore accenna brevemente agli usi delle fasciature 
elastiche, come anche agli incomodi e inconvenien- 
ti che ne possono derivare ; e facendosi poscia ad 
esporre i suoi pensamenti sopra altro ben migliore 
partito che può trarsi in chirurgia dalla gomma ela- 
stica, si esprime così: 

c Riflettendo sullo sforzo continuo ed instancabile che quel- 
la sostanza esercita per ritornare alle sue naturali dimensioni, io 
pensai che si potesse recarla ad altro uso, a quello principalmen- 
te di tagliare i tessuti , prevenendo ogni terribile emorragia. Un 
cingolo infatti di gomma-elastica, applicalo in istalo di distensione, 
fa da sé ciò che un laccio inestensibile governato da un serrano- 
do. Comunque leggera, la pressione esercitata da questa sostanza 
non può essere tanto indifferente, che non valga ad obliterare i 
minimi vasi capillari e togliere cosi l'elemento materiale di nutri- 
zione alla superfìcie prima a cui si addossa , portandola a mortifi- 
cazione per la sua azione incessante. Eguale in tutto è a conce- 
pirsi la sua azione sulle ultime diramazioni nervose, a cui, colla 
compressione togliendo la funzione, sottrae alla parte l'elemento di- 
namico di vita. Caduto in morte quel primo sottile strato , la le- 
gatura elastica avanza la sua azione sul successivo e cosi via fino 
a fendere uniformenle i tessuti molli. Che se in questo cammino 
di distruzione incontrasse un vaso anche grosso, prima di tagliarlo 
applicherebbe le superlicie interne in guisa, da interrompere la cor- 
rente del sangue, ed il tempo necessario a tagliarle corrisponde- 
rebbe alla mira di stabilire una sicura obliterazione. > 

Esposto si magistralmente il fondamentale concetto 
del modo di operazione della legatura elastica sui tes- 
suti, l'Autore riporta la storia di un nevo materno, di 
un polipo della vagina, di uno scirro della mammella, 
da lui demoliti col migliore successo mediante il nuo- 



(') Anno XIV, pag. 397. 
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vo artificio; e fondato su queste tre prime guarigioni, 
chiude il suo scritto col dire: 

cDa questi Tatti parmi che si possa dedurre: 

1. ° Che nelle legature chirurgiche la gomma-elastica può pre- 
stare buon servigio, anzi sotto certi rispetti sia preferibile agli or- 
dinarli lacci. 

2. ° Che riassicura ottimamente dalle emorragie. 

3. ° Che lascia una piana, liscia, eguale e perfetta cicatrice, su- 
perando forse in ciò ogni altro mezzo. 

4. ° Che il tempo impiegato alla demolizione dei tumori, non 
è punto maggiore di quello voluto dagli altri mezzi (eccettuato il 
coltello), perchè di pari passo si ha la recisione dei tessuti e la 
cicatrice. Parimenti, ì dolori non superano quelli delle altre le- 
gature. 

5. ° Che di questo mezzo sia pure a tener conto, perché seb- 
bene non prevalga ad alcuni altri e specialmente al migliore di 
tutti, cioè al tagliente, è a riflettere che la pratica ha bisogno della 
molteplicità dei mezzi, se non per conseguire il suo scopo, almeno 
per acconciarsi al caso speciale, come fu l'ultimo narralo, avendo 
la malata un'insuperabile ripugnanza ad ogni apparalo strumentale 

, chirurgico. 

Altre e più utili applicazioni della gomma-elastica ho in animo 
di fare, delle quali, quando abbia raccolto qualche buon frutto, 
non ometterò di darlo al giudizio de' chirurghi per trarne consigli 
o correzioni.» 

Nel secondo suo scritto, l'Autore fa spiccare spe- 
cialmente : 

1. ° Come per mezzo della legatura elastica le 
arterie e le vene rimangano obliterate, senza che il 
flogistico irritamento si irradii oltre il luogo dello 
stringimento. 

2. ° Come nelle operazioni cruente Egli pratichi la 
legatura delle arterie con fili elastici: « Due vantaggi, » 
Egli dice, t conseguo con questo mezzo. L'uno, che i 
fili elastici consentono senza alcun limite o pericolo 
la legatura in massa; e l'altro ben più rilevante, che 
se fosse incluso nella legatura qualche filamento ner- 
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veo, donde insorge il tetano, questo non è a temersi 
con si fatta legatura, perchè il nervo resta schiacciato 
e indolente e poi reciso, talché la legatura elastica 
guarantisce dal tetano. » 

3. ° Come da molto tempo per escidere porzione 
dei tronchi venosi nella cura delle varici, abbia abban- 
donato lo schiacciatone metallico del Ghassaignac, ba- 
standogli, in luogo di uno stromento macchinoso e 
talvolta infedele, un porta-ago, munito di sottile asta 
tagliente, ed un filo elastico. 

4. ° Come non sia poco guadagno in chirurgia la 
semplicità dei mezzi e degli stromenti, perchè solo a 
questo patto puossi generalizzare il metodo e farlo 
discendere nello mani di tutti con tanto vantaggio dei 
poveri, specialmente delle campagne. 

5. ° Come non v'abbia durezza di tessuto, non esclu- 
so l'osseo, cui non vinca l'azione incessante e progressiva 
della gomma elastica. Un solo fatto, ei soggiunge, pos- 
sedo, riguardante il sistema osseo; ma una rondine 
non fa primavera. Questo suo concetto, quanto è sa- 
gace, altrettanto è ora confermato luminosamente dal 
caso narrato dal Prof. Di ilei della sventurata fanciulla, 
sulla quale si trovarono profondamente solcate dal lac- 
cio elastico le ossa del cranio (*). 

In questo scritto sono riferiti due nuovi casi di 
guarigione di angiomi, una recisione della safena, la 
demolizione di un fibroma uterino sommamente duro, 
intorno alla cui alta radice si strinse il laccio elastico 

(*) Annesse alla Memoria del Prof. Ditte! sono due figure, cbe 
rappresentano le ossa della metà distra e della metà sinistra della 
volta craniale, sulle quali scorgesi scolpito tutto all'intorno il solco 
profondo ed in più luoghi penetrante in cavità. — L'Autore nota, 
come nel rispondere, la misera fanciulla sia stata si poco precisa, 
si titubante, si timorosa, da non potersi prestare piena fede alla 
sua asserzione, che per volere della madre, da quindici giorni sol- 
tanto, non le fosse stata rimossa la rete dal capo. 
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alla estremità esterna del serra-nodo, un' altra demo- 
Uzione di tumore della vulva, che involgeva i corpi 
cavernosi della clitoride, slato altra volta reciso col 
tagliente e con grave emorragia. 

L'Autore fa poi conoscere altre utili applicazioni 
della gomma elastica. Nelle amputazioni degli arti, 
smessa ogni altra maniera di emostasia preventiva, Ei 
si vale di strettoi, ossia di lunghe fetuccie o cinghie 
elastiche, abbastanza forti, colle quali, cinto più volte 
l'arto mentre sono sufQcientemente tese, la circolazio- 
ne arteriosa è si perfettamente intercettata, che nulla 
affatto di sangue si perdo. Quesla cintura, bene ap- 
plicata e coi suoi capi fissati per mezzo di un fer- 
maglio uncinato, resta in silo da sè, senza alcuna sor- 
veglianza e senza d'uopo di assistente. Ragiona, per 
ultimo, di altre applicazioni di siffatti strettoi in que- 
sti termini: 

do penso che tale strettojo, perchè annulla affatto qualunque 
movimento di fluidi circolanti, riuscirebbe anche, per la faci- 
lità della sua applicazione, il primo ed il più efficace mezzo da 
usare nei morsi velenosi, come in quello delle vipere. Io proporrei 
che ogni medico, ed ogni farmacia, »-d anzi ogni Comune dove é 
a temere delle vipere, ne dovesse essere provveduto; come sarebbe 
a suggerirlo anche a tutti coloro che si espongoao a questi peri- 
colosi serpenti.* 

Che la legatura elastica sia da parecchi anni in 
uso presso alcune Cliniche chirurgiche d'Italia, può 
vedersi nel Volume, pubblicato, parecchi mesi or sono, 
dalla Università di Padova (*), per essere prodotto in 
occasione dtlla Esposizione mondiale a Vienna. Diflatti, 



(») Cenni storici sulla li Università di Padova' con notine *ow- 
marie sopra i suoi Istituti soenttfià, pag. 163. Tipografia Sac- 
chetto, 1873. 
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nel Capitolo dedicato alla Clinica chirurgica di questa 
Università, leggesi quanto segue: 

< A risparmiare, quanto è possibile, le operazioni cruente, anzi- 
ché del coltello, si fa uso, ove si possa, della legatura elastica, e 
ciò Ano dall'anno 1862, quando questo incruento, molto razionale 
e non di rado opporlunissimo modo di recidere enche i più sti- 
pati tessuti, Tu introdotto nella pratica chirurgica e pubblicato 
dal solerle ingegno del dott. Olinto Grandesso - Silvestri. I tumori 
peduncolati o da potersi stringere alla base in peduncolo, i tumori 
emorroidali, ii prolasso e la fistola dell'ano,! nevi materni,! 
seni fistolosi, di spesso trovarono in questo mezzo, come nella pra- 
tica del suo inventore, cosi in questa Clinica, incruento e sicuro 
rimedio. Parimenti, giusta I* esempio e gli insegnamenti dell'Auto- 
re medesimo, in luogo di ogni altro tornichelto o strettojo nelle 
amputazioni, si suole stringere l'arto mediante un laccio di gomma 
elastica, e con si buon effetto, che il più delle volte il moncone 
non dà stilla di sangue. Prima di applicare il laccio elastico all'arto 
da amputarsi, è nostro uso di fasciare quest'ultimo alquanto stret- 
tamente dalla sua estremità fino al luogo del taglio, e di tenerlo 
quanto più si può sollevato durante parecchi minuti, perché ricelti 
minor copia di sangue venoso. > 

Per dovere di storica fedeltà non possiamo om- 
meltere di notare, che un anno dopo la pubblicazione 
del primo scritto del dott. Grandesso, cioè nel 1863, 
il chirurgo Richard di Parigi pubblicava nella Gaiette 
hebdomadaire del 26 giugno di quell'anno una lettera 
sulla legatura elastica, che egli pure in più casi ave- 
va esperita. La Gaiette des Uópitaux (30 juin 1863) 
fece di questa lettera soggetto di un articolo, che cre- 
diamo opportuno di qui riprodurre. 

cM. Trousseau avait dii un jour à M. A. Richard: Essayez donc 
pour faire tomber les tumeurs pèdiculées, de les serrer d'un GÌ de 
caoutchouc. 

Dix-sept opérations ont étó aitisi fai les, et M. A. Richard vieni 
de donner, dans une lettre publiée dans la Gaiette hebdomadaire, 
n. du 26 juin, les resultate qu'il a obienus et les réflezions que 
lui inspire celle nouvelle ligature. 
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L'action de la rigature élastique, dit-il, est continue et inces- 
sante. Elle peut ètre fa ih le ou forte au début; l'essentiel est de 
comprendre que vous avez tendu un ressort qui ne se repose 
que quand il a accompli la tàche que vous lui avez imposée. Sui- 
vez cette tumeur dont la base vieni d'ètre étranglée par le fil éla- 
stique: le premier jour, elle reste la roème; le deuxième et le 
trolsième, la température baisse insensiblement; la peau devient un 
peu flasque, la couleur un peu plus terne. Ces caractères s'accen- 
tuent les jours suivants; la masse se réduit, se ride, se sèdie. Elle 
se détache du quinziéme au vingt-cinquième jour, sans effort, sani 
inflammalion, sans que le malade s'en apercoive. Cesi la marche 
de la gangrène sècbe. Et pendant ce temps le sillon qui séparé le 
mori du vif reste caché par la ligature. Vous avez comme l'immu- 
nilé d'une plaie sous-cutanée. A la clinic de la tumeur, la repara- 
tion de la plaie est acbevée presque entiérement. 

Pour ce qui est de la manoeuvre, si le pédicule a un peu d'é- 
paisseur, il est difficile de Taire une ligature serrée, simple; je me 
suis arrèié à ficeler, passez-moi l'expression, le pédicule par deux, 
trois, quatre, jusq'à dix tours de fil de caouichouc ; de cette ma- 
nière on doublé la force élastique, et on dirige facilement le fil 
infime sur une ligne sinueuse; lo fil est arrèté par un noeud 
doublé. 

La ligature élastique parafi avoir une grande valeur en chirur- 
gie. Elle semble devoir remplacer tous le modes de ligature usités 
jusq'à préseoL Elle est innocente, à peine douloureuse dans les 
heures qui suivent son application, d'un emploi facile dans une 
foule de régions. 

Mais il faut établir une comparaison consciencieuse entre le 
mode nouveau, le cauatique et le bistouri, ajoute M. À. Richard, 
qui est plus disposé à l'éludier avec soin qu'à l'étendre inconsi- 
dérément. Cette opération lui a semblé d'une Ielle importarle qu'il 
ne veut point la compromettre. » 

Un giudizio del tulto contrario, portavasi nell'an- 
no 1869 sulla legatura elastica, dall'Autore dell'articolo, 
t Ligature*, nel Dictionnaire Encyclopédique des Scien- 
ces Médicales e Ce moyen, » egli dfee, «ne nous 
peràit présenter aucun avantage. Si la tumeur est pe- 



0) Duxiéme Sèrie, Tome deuxième, p. 375. Paris 1869. 
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tite, un fil ordinaire bien scrré suffit à tout; si elle 
est volumineuse, on ne peut, avec un fil de caout- 
chouc qui ne saurait sans se rompre supporter une 
forte traclion, serrer essez la pédicule pour arréter la 
circulation jusque dans son cenlre. » — Non è questo 
il luogo di sottoporre ad esame il valore di tale giu- 
dizio; e l'abbiamo citato soltanto, perchè pur appar- 
tiene alla storia del nostro soggetto. 

Più recentemente il dott. Thuau, di Chàteau Gou- 
tier(*), si servi egli pure della legatura elastica peresci- 
dere un polipo uterino, non diversamente da quanto 
aveva praticato alcuni anni addietro, come già dissi- 
mo, il dott. Grandesso-Silvestri. 

Anche in Inghilterra havvi qualche chirurgo che 
si prevale di tal genere di legatura. Nella tornala 14 
giugno 1870 della Società Reale medico-chirurgica di 
Londra, E. Lee riferiva come soglia curare i piccoli 
tumori e specialmente i nevi, stringendoli con fili di 
gomma elastica, applicati con un suo particolare pro- 
cesso, che chiama sottocutaneo (*). 

Questi ricordi storici sulla legatura elastica in chi- 
rurgia, nulla detraggono al merito della comunicazio- 
ne, fatta dal Professore Dittel alla Società Medica 
di Vienna. Quella comunicazione contribuirà di certo, 
a far più generalmente conoscere questo incruento ed 
efficacissimo presidio, con profitto della umanità soffe- 
rente. Che se -tutto il merito di averne arricchita l'arte 



( l ) Coutrier méd. % Scaìpek Indipendente, maggio 1873. 
(t) Lancet, July 16, 1870, pag. 84. 
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chirurgica spetta al dott. Grandesso- Silvestri; spelta 
pure al Prof. Dittel il merito di essere stato condotto 
da un singolarissimo caso fortuito a pensamenti ed a 
pratiche applicazioni, del tatto conformi a quelle enun- 
ciate dall' inventore del metodo, tuttoché da lui non 
conosciute; e di avere aggiunti altri fatti importanti, i 
quali nuovamente provano ad evidenza quanto il modo 
di legatura del Silvestri, possa in molti casi tornare 
sommamente opportuno e profittevole, e debba d* ora 
innanzi occupare nelle opere di Chirurgia, un posto 
speciale, che tuttora immeritamenle gli manca (*). 

(') Nella celebrati «sima opera dell'illustre Prof. Bruns di Tubin- 
ga — Chirurgiche Heilmittellehrc, Tubingen 1873 — ore parlasi 
delle varie maniere di legatura chirurgica, non si fa ancora cenno 
della legatura elastica. 
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